
 

 

“L'insegnamento dello strumento musicale si pone in coerenza con il curricolo di Musica, di cui condivide le 

finalità generali, si affianca e interagisce con questo, configurandosi come ulteriore mezzo di 

approfondimento della pratica e della conoscenza critica, per svilupparne gli aspetti creativi e per 

potenziare le forme di interazione con le altre arti. Favorisce, altresì, lo sviluppo delle competenze I.C. 

FRANCESCO BERNI 2 comunicative intese anche come capacità di esprimere e interpretare idee, esperienze 

ed emozioni creando empatia, in un’ottica di formazione globale dell’alunno. Attraverso la pratica 

strumentale, infatti, le specifiche funzioni formative della Musica (cognitivo-culturale, linguistico-

comunicativa, emotivo-affettiva, identitaria e interculturale, relazionale, critico-estetica) si potenziano e si 

integrano. La pratica costante della musica d’insieme, in formazioni strumentali da camera o orchestrali, 

anche attraverso performance ed esibizioni pubbliche, sviluppa la capacità di attenzione e di ascolto 

dell’altro, favorisce il senso di appartenenza alla comunità scolastica e crea un contesto autentico per la 

promozione attiva delle competenze di cittadinanza, fornendo tra l’altro importanti e ulteriori occasioni di 

inclusione per tutte le alunne e tutti gli alunni. Nella pratica dello strumento musicale particolare attenzione 

è riservata all’ascolto (discriminazione percettiva, interpretazione, analisi, comprensione), alla produzione 

(esecuzione, improvvisazione, composizione) e alla lettoscrittura (uso di una notazione analogica 

convenzionale e non convenzionale). Il profilo d’entrata dell'alunno, acquisito attraverso la prova 

orientativo-attitudinale, prevede la presenza di forti fattori motivazionali, limitatamente all'età, nonché di 

competenze musicali di base descrivibili come un bagaglio ricco di memorie uditive (timbriche, ritmiche, 

melodiche e armoniche) acquisito a partire dall'infanzia e verificabile attraverso prove di produzione e 

riproduzione vocali e motorie, prima ancora che strumentali. Nell’arco del triennio l’alunno, attraverso lo 

studio e la pratica dello strumento, avvia e sviluppa, integrandole tra loro, la conoscenza della specifica 

letteratura e della teoria musicale e la comprensione critica, inserite nel contesto storico-culturale di 

riferimento, le competenze tecnico-esecutive, interpretative, compositive ed improvvisative, anche in 

formazioni d’insieme, attraverso repertori di diversi generi, culture e periodi storici. L’alunno, inoltre, ha la 

possibilità di acquisire un adeguato metodo di studio attraverso l’interazione e l’uso creativo delle diverse 

forme di comunicazione interartistica e multimediale, pervasive nella cultura del nostro tempo. Premesso 

che i percorsi a indirizzo musicale presuppongono la piena collaborazione e un elevato grado di co-

progettazione tra docenti di Musica e quelli di Strumento, si individuano di seguito gli obiettivi fondamentali 

delle pratiche musicali di tipo vocale e/o strumentale: • sviluppo delle capacità d’ascolto, musicali e, in 

generale, interpersonali; • sviluppo del pensiero musicale attraverso l’operatività diretta sul suono (a partire 

da diverse pratiche di tipo strumentale) a livello esplorativo, interpretativo e improvvisativo/compositivo; • 

sviluppo dell’intersoggettività nella condivisione dell’esperienza musicale attraverso le pratiche della lezione 

collettiva e nella musica d’insieme; • sviluppo di specifiche tecniche musicali strumentali quale potenziale 

espressivo e comunicativo; • sviluppo dell’identità musicale personale nella crescita dell’autonomia di 

pensiero e di giudizio, delle capacità progettuali e del senso di responsabilità e di appartenenza all’interno di 

una comunità; • potenziamento del valore orientativo della formazione musicale, sia nella prospettiva di 

una dimensione amatoriale che in quella della risorsa professionale; • sviluppo delle potenzialità espressive 

connesse all'uso delle tecnologie digitali.” 


